
SERVIZIO RIPARAZIONE AUTOMEZZI COMUNALI 

 

C A P I T O L A T O    D I    G A R A 

 

 
Art. 1 - OGGETTO 

La presente gara ha per oggetto l’esecuzione del servizio di riparazione, manutenzione e revisione di 

tutti i veicoli a motore in uso all’Amministrazione Comunale di Roseto degli Abruzzi e di tutte le loro 

parti e componenti, distinto nelle seguenti tipologie e importi: 

 

➢ Lotto A) parte meccanica ed idraulica-automezzi pesanti e scuolabus: € 39.500,00 annui, oltre 

Iva; 

➢ Lotto B) parte meccanica ed idraulica-automezzi leggeri: € 39.500,00 annui, oltre Iva; 

➢ Lotto C) parte elettrica (tutti i mezzi): € 25.000,00 annui, oltre Iva; 

➢ Lotto D) carrozzeria (tutti i mezzi): € 20.000,00 annui, oltre Iva; 

 

L’importo totale annuale del servizio a base d’asta è di € 124.000,00, oltre Iva, e quindi per il totale 

complessivo di € 151.280,00, Iva compresa al 22%, ma si procederà affidare, in una prima fase, il 

servizio in argomento fino alla concorrenza massima di € 75.800,00, Iva compresa, pari alle somme 

residue disponibili al bilancio del corrente esercizio finanziario, distinto come segue: 

 

➢ Lotto A) parte meccanica ed idraulica-automezzi pesanti e scuolabus: € 25.000,00, compreso Iva; 

➢ Lotto B) parte meccanica ed idraulica-automezzi leggeri: € 25.000,00, compreso Iva; 

➢ Lotto C) parte elettrica (tutti i mezzi): € 13.800, compreso Iva; 

➢ Lotto D) carrozzeria (tutti i mezzi): € 12.000,00, compreso Iva; 

 

I veicoli oggetto del presente appalto possono essere di proprietà o in uso all’Amministrazione a qualsiasi 

titolo. 

Nel caso in cui si verifichi la necessità di un intervento riparativo a seguito di un sinistro, per il quale 

nella valutazione del danno ci sia il coinvolgimento di una compagnia assicuratrice, la prestazione stessa 

potrà essere considerata extra contrattuale, per cui l’Ente non è vincolato in via esclusiva con la ditta 

aggiudicataria e potrà liberamente rivolgersi presso un’altra officina/carrozzeria. 

 

Art. 2 - DURATA 

Il rapporto contrattuale avrà la durata: luglio 2020/30 giugno 2021, ovvero fino all’esaurimento 

dell’importo di aggiudicazione e, comunque, fino all’effettivo subentro di altro soggetto, alle stesse 

condizioni giuridiche ed economiche, nessuna esclusa, previste dal contratto stesso. 

 Il servizio dovrà essere reso con la massima regolarità e continuità nell’arco di tutto il periodo di durata 

del contratto. Non è pertanto ammessa l’interruzione del servizio, fatto salvo il periodo feriale che dovrà 

essere comunicato 30 gg. prima. 

 

ART. 3 - MODALITA’ DI ESECUZIONE 

L’aggiudicatario dovrà comunicare il nome o i nomi delle persone Responsabili del servizio, cui 

l’Amministrazione potrà fare riferimento nell’espletamento del servizio, nonché il numero telefonico di 

reperibilità degli stessi, anche in caso di emergenza. 

Il servizio dovrà essere svolto secondo le seguenti modalità: 

•  gli interventi di manutenzione e riparazione saranno eseguiti dalla Ditta aggiudicataria 

esclusivamente dopo la trasmissione di ordine di lavoro emesso a cura del Responsabile dell’autoparco, 

nel quale saranno riportati i dati identificativi del veicolo, l’ufficio al quale è in dotazione e gli interventi 

da eseguire; 

•  gli interventi concordati dovranno essere effettuati entro 48 ore solari dalla consegna del veicolo, fatti 

salvo casi particolari che dovranno essere segnalati per iscritto dall’Appaltatore ed essere autorizzati 

dall’Amministrazione Comunale; 



in particolare qualora la stima del costo complessivo presunto (manodopera + ricambi) di un intervento 

sia superiore a € 1.000,00 + IVA l’Appaltatore dovrà procedere alla formulazione di apposito preventivo 

e quindi all’esecuzione del lavoro solo a seguito di esplicita autorizzazione; 

•  tutte le lavorazioni riparative da eseguire sugli automezzi oggetto del presente appalto dovranno avere 

la precedenza, con un tempo di accettazione massimo di 24 ore dalla richiesta. 

La durata delle lavorazioni dovrà rispettare i tempari delle case costruttrici, esclusi i casi di 

documentata impossibilità ad eseguire, nei tempi indicati, l'intervento dovuti ad oggettive difficoltà 

tecniche o di approvvigionamento dei ricambi; 

i tempi di riparazione e manutenzione non valutabili attraverso i tempari dovranno essere conformi agli 

standard correnti e comunque non superiori ai 5gg solari consecutivi, salvo quanto diversamente 

concordato e accettato dalla stazione appaltante per gli interventi di non limitata entità; 

per quanto riguarda in particolare le riparazioni di carrozzeria i tempi di manutenzione saranno quelli 

concordati con l’Amministrazione in sede di preventivo e successiva emissione di ordine di lavoro; 

•  ogni intervento di manutenzione dovrà concludersi con un report che descriva in dettaglio i 

riferimenti al veicolo (compresa l’indicazione dei Km percorsi) oltre che le specifiche delle operazioni 

eseguite (descrizione e quantità dei pezzi sostituiti con indicazione della marca e relativo codice 

ricambio, numero di ore di manodopera impiegata);  

le parti di ricambio sostituite dovranno essere visionabili per il tempo massimo di 5 giorni lavorativi;  

su tale documento il personale incaricato, una volta effettuate le opportune verifiche, apporrà un visto 

quale conferma che dal punto di vista tecnico l’esecuzione della prestazione è stata regolarmente 

eseguita, fatto salvo quanto previsto al successivo articolo 5; 

I pezzi di ricambio sostituiti e i lubrificanti saranno smaltiti senza oneri a carico dell’Ente. 

 

Art. 4 - PRESCRIZIONI TECNICHE  

Ricambi. Le parti di ricambio dovranno essere nuove, in parte originali ed in parte di qualità equivalente 

al ricambio originale del fornitore/produttore. I ricambi originali dovranno pervenire dal circuito ufficiale 

di commercializzazione della ditta produttrice, mentre per ricambi di qualità equivalente agli originali si 

intendono quelli non aventi lo stesso marchio commerciale del fornitore, ma aventi le stesse caratteristiche 

merceologiche e tecnologiche di quelli montati dalle case costruttrici dei veicoli in riparazione. Il materiale 

elettrico dovrà essere della stessa marca utilizzata dalle case costruttrici dei veicoli. 

Lubrificanti. All’interno di questa categoria vengono compresi l’olio per il motore (sia a base minerale 

che semisintetica), l’olio per il cambio, l’olio per i freni, l’olio per idroguida, il liquido antifreeze. La scelta 

dei prodotti di volta in volta utilizzati dovranno tener conto delle caratteristiche tecniche dei veicoli e della 

tipologia di articoli finora utilizzati (marca Motorcraft, Agip, Petronas). 

Prodotti vernicianti. I prodotti vernicianti usati dall’aggiudicatario ovvero dal subappaltatore (pitture 

sintetiche, antiruggine, antirombo, stucchi, etc...) dovranno essere di ottima qualità e prima scelta. 

Norme di lavorazione. Le operazioni di riparazione dovranno essere eseguite con ordine, metodo e cura 

in modo da conferire al materiale perfetta e completa efficienza ed assicurare la più ampia garanzia di corretto 

e durevole funzionamento. 

A tal fine la Ditta si impegna ad attenersi alle norme contenute nei manuali tecnici di riparazione delle Case 

Costruttrici che la Ditta aggiudicataria dovrà acquisire e, su richiesta, mettere a disposizione del personale 

addetto alla sorveglianza e di quello incaricato del collaudo degli automezzi. 

Revisioni. Il personale addetto all’autorimessa comunale fornirà alla Ditta aggiudicataria l’elenco degli 

automezzi da sottoporre a revisione. La Ditta provvederà ad effettuare le prove preventive di pre-collaudo 

solo su esplicita richiesta degli addetti incaricati dell’Amministrazione comunale concordando con gli stessi 

gli eventuali interventi che si rendessero necessari. Al termine della revisione la Ditta dovrà fornire 

all’autorimessa comunale una fotocopia del libretto aggiornato. Qualora si rendesse necessario per 

momentanea carenza di personale interno la Ditta dovrà provvedere a propria cura e spese al ritiro e successiva 

consegna degli automezzi da revisionare. 

Intervento mezzi in panne. La Ditta si impegna ad effettuare l’intervento sui mezzi dichiarati in panne, 

nell’ambito di tutto il territorio comunale, nel minore tempo possibile, in proprio ovvero tramite altri soggetti 

con cui sia eventualmente consorziata o convenzionata. Si considera omesso l’intervento su un mezzo in panne 

eseguito oltre 2 (due) ore dalla richiesta, anche telefonica, effettuata dall’Amministrazione. 

Recupero mezzi in panne. La Ditta si impegna ad effettuare il recupero dei mezzi dichiarati in panne, 

nell’ambito di tutto il territorio comunale, nel minore tempo possibile, in proprio ovvero tramite altri soggetti 



con cui sia eventualmente consorziata o convenzionata. Si considera omesso il recupero di un mezzo in panne 

eseguito oltre 6 (sei) ore dalla richiesta, anche telefonica, effettuata dall’Amministrazione. 

Pareri Tecnici. Su richiesta dell’Amministrazione la Ditta si impegna a rilasciare per iscritto e senza oneri 

aggiuntivi, il proprio parere tecnico sullo stato degli automezzi sottoposti a verifica, per qualsiasi finalità 

ritenuta opportuna o necessaria a tutela del patrimonio dell’Ente 
 

ART. 5 - VERIFICA DI CONFORMITA’ 

Sorveglianza e controlli delle lavorazioni. L’Amministrazione si riserva il diritto di effettuare il controllo 

delle lavorazioni in ogni loro fase. Tali controlli saranno effettuati da personale dipendente 

dall’Amministrazione o appositamente incaricato: in ogni caso la Ditta aggiudicataria dovrà prestare la 

massima collaborazione per agevolare gli incaricati della sorveglianza nell’esecuzione dei propri compiti. 

In particolare il personale incaricato dall’Amministrazione avrà il compito di: 

·  compilare gli atti tecnico-amministrativi necessari all’esecuzione dei lavori (ordini di lavoro, autorizzazioni, 

comunicazioni etc.); 

·  vigilare sull’osservanza dei termini di ritiro e consegna dei veicoli; 

·  seguire contabilmente le valorizzazioni degli interventi manutentivi e controllare i vari materiali interessanti 

le lavorazioni, accertandone le condizioni per la dichiarazione fuori uso, accertando la corrispondenza dei 

materiali forniti dalla Ditta alle norme contrattuali; 

·  sorvegliare la corretta esecuzione dei lavori indicando le eventuali prescrizioni tecniche che la Ditta dovrà 

osservare nel corso dell’esecuzione, allo scopo di assicurare la massima uniformità di esecuzione; 

·  svolgere ogni altro compito atto a tutelare efficacemente gli interessi dell’Amministrazione. 

Resta inteso che l’azione del personale incaricato della sorveglianza delle lavorazioni è unicamente preordinata 

all’accertamento dell’adempimento della Ditta delle disposizioni di cui al presente Capitolato, 

ma non esime in alcun modo la Ditta stessa dalle responsabilità che possono derivarle allorché in sede di 

collaudo vengano riscontrati inconvenienti o difetti. 

L’Amministrazione si riserva di introdurre nuovi sistemi di verifica della corretta esecuzione e/o variare 

quelli previsti nel presente Capitolato. 

Collaudo tecnico da parte dell’Amministrazione. Al termine degli interventi di manutenzione e riparazione, 

il collaudo degli automezzi riparati potrà essere effettuato a cura o sotto la vigilanza di personale incaricato 

dell’Amministrazione ed avverrà, di massima, presso l’officina della Ditta, alla presenza di un rappresentante 

della stessa. Saranno effettuati tutti gli accertamenti che il personale incaricato riterrà necessario, ivi compreso 

l’eventuale smontaggio di qualche particolare allo scopo di accertare che la riparazione sia stata effettuata a 

regola d’arte. Qualora in sede di collaudo siano riscontrati difetti o irregolarità nell’esecuzione degli interventi 

o la non rispondenza dei materiali utilizzati alle disposizioni del presente Capitolato, la Ditta sarà tenuta a 

ripetere a proprie spese gli interventi imperfettamente eseguiti e a sostituire i materiali non adeguati entro 

l’ulteriore termine che sarà concordato con il personale incaricato dall’Amministrazione. In tal caso saranno 

ad esclusivo carico della Ditta non solo le spese occorrenti per la rimessa a punto dell’automezzo oggetto del 

collaudo, ma anche il valore dei ricambi non riconosciuti idonei o irregolarmente impiegati. Qualora nel corso 

dei controlli tecnici ed amministrativi emergessero deficienze o imperfezioni nell’esecuzione dei lavori o 

irregolarità nella fatturazione di particolare gravità, l’Amministrazione si riserva di applicare una penale 

secondo quanto stabilito dal successivo articolo e comunque di procedere a tutela dei propri interessi per il 

ristoro dei maggiori danni. Qualora non fossero riscontrati difetti di esecuzione, i tempi necessari allo 

smontaggio per verifica corretta esecuzione saranno a carico dell’Amministrazione secondo la tariffa oraria di 

manodopera. 

Tale attività di verifica si concluderà con la redazione di apposito verbale nel quale, in caso si evidenzi 

che le prestazioni non sono collaudabili verranno esplicitate le relative motivazioni e quindi la precisazione 

dei difetti o mancanze anche di lieve entità riguardo all’esecuzione, le eventuali contestazioni dell’esecutore, 

con altresì l’indicazione delle prescrizioni impartite per risolvere il problema con l’assegnazione di un termine 

per adempiere. Quando risulti invece che l’esecutore abbia completamente e regolarmente eseguito le 

prestazioni contrattuali il soggetto incaricato della verifica rilascia il certificato di verifica di conformità. 

Nel corso dell’esecuzione del contratto l’attività di controllo qui descritta verrà condotto attraverso verifiche a 

campione oppure nel caso di dubbi o contestazioni in merito alla perfetta esecuzione della riparazione, e 

comunque tutte le volte che l’Amministrazione ravvisi l’opportunità di condurre tale accertamento. 

 

ART. 6 - PENALITA’ 



Nel caso di mancata osservanza da parte della ditta dei propri obblighi contrattuali, l'Amministrazione 

Comunale invierà formale diffida con descrizione analitica e motivata delle contestazioni e con invito a 

conformarsi immediatamente alle prescrizioni violate. Nel caso in cui le giustificazioni eventualmente addotte 

dall’appaltatore, che dovranno comunque pervenire al Comune entro il termine stabilito nella diffida, non 

fossero ritenute soddisfacenti dall’amministrazione, si procederà all’applicazione delle seguenti penalità: 

·  Omesso intervento su veicolo in uso all’Amministrazione:      € 200,00; 

·  Omessa esecuzione di una prestazione minima:       € 200,00; 

·  Omessa applicazione prezzi  di catalogo/listino/prezziario:      € 200,00; 

·  Irregolare esecuzione del servizio:         € 200,00; 

·  Violazione di ciascuna delle prescrizioni tecniche:       € 200,00; 

·  Violazione degli obblighi assunti con la dichiarazione “Altri elementi dell’offerta”:   € 200,00; 

·  Disservizio causato da inadempimento anche parziale ovvero irregolare esecuzione  

degli obblighi contrattuali:          € 400,00; 

·  Grave disservizio causato da inadempimento anche parziale ovvero irregolare  

esecuzione degli obblighi contrattuali          € 1.000,00 

Ogni penalità si intende applicabile in relazione ad ogni singolo evento anche se simile o analogo ad altri, 

ovvero se ripetuto su uno stesso veicolo. 

In caso di ritardi rispetto ai termini previsti all’art. 4 del presente capitolato, la misura della penale sarà 

pari all’1‰ dell’ammontare della prestazione per ogni giorno di ritardo. 

 

ART. 7 - RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 

L'Amministrazione Comunale si riserva la facoltà di risolvere unilateralmente il contratto qualora 

l’applicazione delle penali sia superiore al 10% dell’importo contrattuale. 

La facoltà di risolvere il rapporto contrattuale, con apposito atto motivato, opera anche senza la preventiva 

applicazione delle penalità stabilite, qualora si verifichino inadempienze particolarmente gravi oppure ripetute, 

contestate più volte nel corso dell’esecuzione del servizio. 

La risoluzione del contratto sarà preceduta dalla contestazione dell’addebito all’appaltatore il quale potrà 

presentare le proprie controdeduzioni entro quindici giorni. Acquisite e valutate negativamente tali 

giustificazioni oppure scaduto inutilmente il termine senza che la ditta abbia risposto, l’Amministrazione 

può disporre la risoluzione. 

La risoluzione del contratto avverrà di diritto nel caso di fallimento della ditta appaltatrice. 

 

ART. 8 - RIFUSIONE DANNI E PENALITA’ 

Per il recupero delle penalità, l’Amministrazione potrà rivalersi, mediante trattenuta, sui crediti della ditta 

aggiudicataria, o sulla cauzione prestata, la quale dovrà essere reintegrata. In caso di risoluzione 

l’amministrazione provvederà ad incamerare l’intero importo della cauzione. 

In ogni caso è fatta salva ogni altra azione che il Comune ritenesse opportuno intraprendere a tutela dei 

propri interessi e/o il risarcimento dei maggiori danni subiti, ed inoltre potrà procedere all’esecuzione in 

danno delle operazioni interrotte, addebitando alla Ditta la spesa eccedente l’importo contrattuale per il 

servizio non prestato. 
 

ART. 9 – GARANZIE 

 

Responsabilità per danni 

La ditta aggiudicataria risponde di tutti i danni causati, a qualsiasi titolo nell'esecuzione del rapporto 

contrattuale: 

_ a persone o cose alle dipendenze e/o di proprietà della ditta stessa; 

_ a persone o cose alle dipendenze e/o di proprietà dell'Amministrazione Comunale; 

_ a terzi e/o cose di loro proprietà. 

La Ditta aggiudicataria è tenuta a risarcire ogni danno comunque causato all’Amministrazione ovvero a terzi 

nel corso della durata contrattuale per propria colpa anche lieve o dolo. 

A tale scopo essa è tenuta a sottoscrivere appropriata polizza assicurativa per rischi da responsabilità civile per 

danni a terzi, con massimale di importo non inferiore a € 2.000.000,00 comprensiva dell’estensione di danni 

da incendio ed R.C.O.; gli estremi o copia della polizza devono essere comunicati all’amministrazione. 



La ditta ha inoltre l’obbligo di garantire il sicuro ed indisturbato possesso dei beni di proprietà 

dell’Amministrazione, mantenendo l’Amministrazione stessa estranea ed indenne di fronte ad azioni o pretese 

di terzi al riguardo. 

 

Personale 

La Ditta appaltatrice si obbliga a rispettare tutti gli obblighi verso i propri dipendenti imposti dalle vigenti 

disposizioni legislative e regolamentari in materia di lavoro e assicurazioni sociali, assumendone gli oneri 

relativi. La ditta stessa s’impegna altresì a regolare nei confronti dei propri dipendenti un trattamento 

economico e normativo non inferiore a quello risultante dai vigenti contratti collettivi di lavoro, per la categoria 

e la località in cui i lavori si svolgono. 

La Ditta appaltatrice esonera pertanto fin da ora l'Amministrazione Comunale, nella maniera più ampia, da 

qualsiasi responsabilità che dovesse derivare dal mancato rispetto di tutte le disposizioni relative alla tutela 

infortunistica e sociale del personale addetto alle prestazioni di cui sopra e, comunque, da qualsiasi violazione 

o errata applicazione della normativa surrichiamata. 

La ditta dovrà avere personale in numero sufficiente per l’esecuzione dei lavori necessari. 

 

Cauzione 

A garanzia dell’osservanza degli obblighi del contratto, l’aggiudicatario dovrà presentare idonea cauzione, il 

cui importo e modalità verranno definite nel rispetto di quanto disposto dall’art.   93 del D.Lgs. 50/2016. 

In particolare, la garanzia fideiussoria deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva 

escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’articolo 1957, comma 2, del codice civile, 

nonché l’operatività della garanzia medesima entro 15 (quindici) giorni, a semplice richiesta scritta della 

stazione appaltante. 

I soggetti che possono prestare garanzia devono possedere i requisiti di cui all’art. 93 del D.Lgs 50/2016. 

La cauzione resterà vincolata per la ditta aggiudicataria per tutta la durata del contratto e viene restituita 

dopo aver accertato che la ditta ha adempiuto a tutti i suoi obblighi e, comunque, fino a quando non sia 

stata definita ogni eventuale eccezione o controversia per cui l’Amministrazione Comunale nulla ha più 

da pretendere. 

 

Garanzia sui prodotti e sulle prestazioni 

La Ditta garantisce le lavorazioni eseguite per almeno 6 (sei) mesi ed i materiali forniti per un periodo di 

almeno 12 (dodici) mesi, decorrenti dalla data di fine lavori, ferma restando ogni responsabilità della Ditta 

medesima derivante dall’esecuzione del contratto. Tali periodi possono essere estesi dall'aggiudicatario. 

Entro il suddetto termine di garanzia la Ditta è obbligata ad eliminare a proprie spese e cura le deficienze 

che si dovessero riscontrare, dovute a difetti dei materiali forniti o alla non corretta esecuzione delle 

lavorazioni, interessanti le parti riparate, non rilevati all’atto del collaudo, esclusi i danneggiamenti dovuti 

a cause di forza maggiore o a cattivo impiego. 

La ditta dovrà essere in possesso di strutture idonee per ospitare e custodire i mezzi comunali in riparazione. 

 

ART. 10 - DIVIETO DI CESSIONE DI CONTRATTO E DI CREDITO 

E' vietata la cessione, anche parziale, del contratto di fornitura, sotto la comminatoria dell'immediata 

rescissione e la perdita della cauzione a titolo di risarcimento danni e spese causati, salvo maggiori danni 

accertati. Sono fatti salvi i casi di cessione di azienda ed atti di trasformazione, fusione e scissione di imprese 

per i quali si applicano le disposizioni di cui all’art. 106 D.Lgs 50/2016. 

 

ART. 11 - DUVRI 

Effettuata la verifica relativa agli obblighi di cui all’art. 26 del D. Lgs. 81/2008, si precisa che in considerazione 

della natura del servizio oggetto della presente gara, non sussiste la necessità di procedere 

alla predisposizione del DUVRI e di indicare la relativa stima dei costi, in quanto trattasi di servizio per il 

quale non è previsto l’espletamento in luoghi messi a disposizione da questa amministrazione. 

Resta inteso che la ditta appaltatrice rimane pienamente ed integralmente responsabile per i rischi connessi 

agli oneri della sicurezza relativi alla propria attività. 

 

ART. 12 - LUOGO DI ESECUZIONE E FORO COMPETENTE 

Ai fini dell’esecuzione del contratto e per la notifica di eventuali atti giudiziari, la ditta aggiudicataria dovrà 

comunicare espressamente il proprio domicilio. 



In caso di controversia il foro competente è quello di Teramo 

 

ART. 13 - TRATTAMENTO DEI DATI 

Ai sensi del D. Lgs. 30.06.03 n. 196 e ss.mm.ii. e dell’art. 13 del Regolamento UE 2016/679, si informa 

che i dati forniti dalle Imprese sono dal Comune di Roseto degli Abruzzi  trattati esclusivamente per le finalità 

connesse alla gara e per l’eventuale successiva stipula e gestione del contratto. Il titolare del trattamento dei 

dati in questione è il Comune di Roseto degli Abruzzi;  

Il responsabile del trattamento è il Dirigente del Settore II. 
 

 

 

                                                                                 


